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Si levi energica la protesta di tutti i 

democratici contro le odiose perse

cuzioni ai partigiani della pace ! 
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ORO NERO 
' ^E" caratteristico che nessunn dei 
giornali e indipendenti > o demo
cristiani. i quali pretendono di 
rappresentare la democrazia ita
liana, difenda il diritto del popo
lo iraniano ad infrangere la schia
vitù imposta dal capitalismo stra
niero, ad utilizzare da sé e per 
se le ricchezze esistenti nel sot
tosuolo del proprio Paese. E* lo
gico da parte di chi ha rinnegato 
e venduto la nostra indipendenza 
nazionale — magari mascheran
do il tradimento con l'europei
smo — da parte di chi sta met
tendo porti, basi militari e gio
vani italiani al comando ed al 
servizio dello struniero, ma non è 
perciò meno triste questo abban
dono completo delle concezioni 
politiche e degli ideali che ispi
rarono il nostro Risorgimento. 
Domandatevi: n chi Garibaldi da
rebbe la sua simpatia? Ai capi
talisti inglesi o al popolo irania
no? La risposta non dubbia vi 
dirà In posizione che nel proble
ma devono avere i democratici 
sinceri e la degradazione antide
mocratica dei gruppi politici di
rigenti la nostra Repubblica. 

E' « naturale >, per i fascisti. 
ì neo-fascisti ed i democristiani 
succubi dell'ideologia fascista, che 
l'imperialismo inglese si sin im
padronito del petrolio iraniano. 
che ne tragga enormi profitti, che 
li voglia difendere • magari con 
l'occupazione militare. Essi ri
tengono che il monopolio inglese 
su quei pozzi petroliferi sia più 
conforme agli interessi italiani 
che lo sfruttamento ria parte del
lo Stato iraniano. Essi piangono 
il crollo delle azioni dell'Anglo-
I r a n i n n - O i l - C o m p a n y , ma non 
hanno una parola per la fame 
e l'analfabetismo dei lavoratori 
iraniani, schiavizzati nei cantie
ri inglesi che costituiscono uno 
Stato nello Stato. Essi ironizza
no sull'Inghilterra laburista che 
ha nazionalizzato alcune sue in
dustrie e che si trova oggi di 
fronte alla nazionalizzazione del 
petrolio iraniano e le consigliano 
di tornare alla proprietà privati». 
Temono così di dover ammetterr 
che la scelta fatta dal popolo del
l'Iran fra la proprietà privata e la 
proprietà collettiva per la maggior 
ricchezza della propria terra, r-
Pprime «"..ch'essa la tendenza «o^ 
cialista, tendenza confusa, incer
ta, irta di contraddizioni, ma ir
resistibile in tutti i paesi miche 
se non sono passati attraverso 
una completa fase capitaVsticu. 

II movimento nazionale irania
no non è per costoro che fanati
smo mussulmano e xenofobia. 
Evidentemente xenofobo era l'in
no di Garibaldi: e Là sul Danu
bio son le case dei tuoi... >. Xe
nofobi sarebbero stati tutti i po
poli d'Europa e d'America < he 
nei secoli scorsi conquistarono 
l'indipendenza e la libertà nazio
nale; xenofobi sono gli egiziani 
che vogliono nazionalizzare il ca
nale di Suez e non essere DÌÙ ol
tre < difesi > dalle truppa insj'iv-i: 
xenofobi gli iracheni che voglio
no nazionalizzare il loro petro
lio: xenofobi i marocchini, ì co
reani che non vogliono padroni 
stranieri nella loro patria. Evi
dentemente fanno tutti parte dì 
quelle orde orientali tanto barba
re da non saper più apprezzare 
i benefici della civiltà occidentale 
e cristiana, incarnati nelle bombe 
al naplam pioventi giù dagli ae-
roolani per avvolgere nelle fiam
m e case e uomini e bambini! 

Ois i per costoro il Tndek non è 
che la mano di Mosca. Dieci volte 
è stato soppresso, è perseguitato. 
è illegale, ma è sempre -»»vn e 
pugnace. D o p o tante c^ncrienze 
que5to solo fatto dovrebbe per
suadere tutti che quel partito 
esprime idee ed interessi insop
primibili. Niente affatto. Per i 
cosiddetti democratici della nostra 
coalizione governativa si tratta dei 
soliti mestatori, dei soliti e agenti 
dell'URSS >. ' la quale, però, non 
ha un soldo investito nell'indu
stria petrolifera iraniana né man
da soldati in quel territorio, co
me l'Inghilterra manda navi da 
guerra nel golfo Persico. Essi non 
vogliono vedere quale condanna 
sia per il sistema atlantico il fat
to che la . nazionalizzazione . de] 
petrolio iraniano Io colpisce, ne 
ostacola i piani bellici, mentre 
l'URSS può accoglierla serena
mente come corrispondente ai suoi 
interessi, alla sua politica di pace. 

Certo la situazione nell'Iran é 
molto complessa ed oscura. E* 
quello iraniano un regime seiui-
fendale, nel quale ha fatto irru
zione il capitalismo inglese im
perialista e monopolista. Per di 
più vi è oggi lotta celata tra que
sto e quello nord-americano, che 
sì sforza di sfruttare il contrasto 
Iran-Inghilterra per assidersi e ar
b i tro» ed imbrogliare ambedue 
ì contendenti a proprio vantag
gio. Vi sono colà masse contadine 
estenuate dal lavoro secolare in 
feudi deiraristocraria indìgena ed 
alle quali è giunta la grande no
tizia: i contadini sovietici, cinesi. 
magiari, polacchi hanno conqui
stato la terra. L'importazione di 

- prodotti industriali stranieri ha 
rovinato il numerosissimo arti-

. Cianato. •'• Gli ex-artigiani prole. 
tar i zza t i ecos ìpnre numerosi con-
ladini senza terra sono stati tra-

RIDARE ALL'ITALIA UNITA' E INDIPENDENZA SALVANDOLA DALLA CATASTROFE 

eco in 
dell'appello di per un governo di pace 

De Gasperi dopo essersi incontrato con Saragat a Castelgandolfo gli chiede in una lettera di rinviare la 
crisi a dopo le elezioni amministrative - Imbarazzate "spiegazioni,, del doppiogiochista socialdemocratico 

Il discorso pronunciato a Milano 
dal compagno Palmiio Togliatti, in 
occasione del VII Congresso della 
Federazione milanese del P.C.I.. ha 
avuto eco vastissima e • profonda 
nel Paese, e su di esso si è accen
trata l'attenzione di tutti gli am
bienti politici. A nessuno è sfug
gito. né poteva sfuggire, come la 
prospettiva politica unitaria e na
zionale che il capo della opposi
zione ha aperto risponda a una 
esigenza profondamente sentita, eia 
pure in modo vario e in varie for
me. dalla grande maggioranza de
gli italiani, e come essa giunga in 
un momento In cui da ogni parte 
si cerca una via che allontani dal 
Paese i pericoli che su di esso si 
addensano. 

Tutta la stampa, anche quella di 
più stretta osservanza governativa. 
riporta e commenta i passi prin

cipali del discorso. Individuati so
pratutto laddove si afferma che 
' noi comunisti, che siamo il più 
grande Partito di opposizione al 
«overno attuale della borghesia 
italiana, dichiariamo che siamo di
sposti a ritirare la nostra opposi
zione tanto parlamentare quanto 
nel Paese, ad un governo il quale, 
modificando radicalmente la politi
ca estera dell'Italia, cioè sottraen
do l'Italia a quegli impegni che la 
portano inevitabilmente verso la 
guerra, impedisca che la nostra 
Patria sia trascinata nel vortice di 
una nuova guerra ». 

Evidente e - apparso agli osser
vatori politici l'imbarazzo con il 
qua'e i fogli governativi o più vicini 
al governo hanno riportato questo 
ed altri passi del discorso, accom
pagnandoli con un commento af
frettato ed uniforme, tratto pari 

UOPO LA VISITA nEI.I.'AMHRICANO MC OHEK 

La legge marziale 
proclamata neH'Iron 

Il governatore dell'Azerbajan pugnalato a Tabriz 
TEHERAN, 20. — Mentre "-" a distretto dt Madura e contro la con 

Teheran il nuovo primo ministro 
iraniano Hussain Ala ha presenta. 
to allo. Sqià i mèmori, del nuovo 
Gabinetto, altri episodi di terrori
smo, fomentati dalle sette religiose 
di estrema destra, si sono verificati 
in diverse città del paese. A Tabriz, 
capitale dello Azerbaijan, esponen
ti del governo della provincia sono 
stati aggrediti a pugnalate da fana
tici terroristi. Le stesso governato
re provinciale dello Azerbaijan. 
Manush?r Eghbal, è stato oggetto 
dj un attentato. 

La situazione interna del paese, 
divenuto 1! terreno di un acceso 
conflitto tra le potenze imperialiste 
per il controllo dei pozzi petroli
feri, - conferma l'impressione • che 
gravi avvenimenti potrebbero ma
turare nei prossimi giorni e l'in
tensificata attività ' terroristica dei 
fanatici filofascisti, iniziatasi con 
l'uccisione del primo ministro Raz-
mara. sembra offrire al nuovo pre
sidente del consiglio filo-americano 
Hussain Ala nuovi pretesti < per 
provvedimenti • antipopolari " . 

Og?i <o Scià ha annunciato la 
decisione di proclamare la leg^e 
marziale in tutto il paese per la 
durata di due mesi e di nominare 
governatore militare il generale 
Hejari. Questi sarà a partire da 
oggi il padrone assoluto del paese 
con facoltà di disporre di tutte le 
forze militari. A Teheran e in al
tre città è stato subito imposto un 
severo coprifuoco e la capitale stes
sa è oattugliata da carri armati. 

Sebbene le notizie sulla situazio
ne persiana e degli altri paesi del 
Medio Oriente giungano con dif
ficoltà a causa dello sciopero degli 
addetti ai telegrafi e ai telefoni, 
appare ormai evidente che una po
derosa ventata antimperialista per
corre il mondo islamico dopo gli 
ultimi avvenimenti di Teheran. 

Nel loro tentativo di espellere i 
britannici da queste regioni — scri
ve il corrispondente della «Tele
press» — gli americani debbono al 
tempo stesso affrontare un movi
mento che dalle basi iniziali pu
ramente antibritanniche si sta tra
sformando in movimento eenen le 
ar>ti-coloni?lista. In una situazione 
come quella - creata dalla rivalità 
fra sii interessi imperialistici, il 
movimento popolare è divenuto 
una forza decisiva. ' 
• Il Senato iraniano ha approvato 

oggi la nazionalizzazione delle ri
sorse petrolifere, g i i densa dall'al
tro ramo d?l Parlamento, nonostan
te le pressioni diplomatiche e i 
passi ricattatori Xstt: dal Governo 
britannico contro il paese rifiutan
dosi di pagare i diritti dovuti dal
la « Anelo-Iranian Oil Comoanv » 
di proprietà britannica. Intanto na
vi da guerra britanniche sono In 
movimento nel Golfo Persico. 

danna all'ergastolo di altri 5 - mtll 
tanti sindacali, tutti condannati a 
seguito di un conflitto verificatosi 
durante uno sciopero. — • • --.-—:-•. 

I lavoratori indiani e dei mondo 
intero hanno* protestato contro que
sta sentenza, che è l'espressione di 
una vendetta di classe dei - grandi 
feudatari, attamatorl del lavoratori 
indiani. 

L'eroico operàio Baluswamy. un 
momento prima della impiccagione 
ha diretto all'on. Di Vittorio, quale 
Presidente della Federazione Sinda
cale Mondiale, un messaggio nel qua
le dice fra l'altro: « Hanno deciso di 
impiccarmi nonostante le proteste 
tue e di innumerevoli sindacati di 
ogni parte del mondo Come ultimo 
desiderio ti chiedo di continuare a 
lottare per rafforzare l'unita del mo
vimento sindacale e per assicurare 
la pace in tutto il mondo. Affido a 
te i miei compagni e la mia fa
miglia ». 

La C.G.IX. ha chiesto al Governo 
indiano la liberazione dei lavoratori 
e del militanti sindacali arrestati e 
condannati e l'effettivo riconosci
mento delle libertà democratiche e 
dei diritti sindacali nell'India. 

pari da una agenzìa di 6tampa di
rettamente inspirata dal Viminale. 

Il commento si riduce — si no
tava ieri negli ambienti giornali
stici — a un tentativo di occultare 
il significato politico e nazionale 
del discorso, contrapponendo ad 
esso modeste battute di propaganda 
spicciola. E ciò spiega anche il 
sintomatico accordo della stampa 
ufficiale nelPignorare tutte quelle 
parti del discorso che contengono 
una analisi precisa della situazione 
politica italiana, del distacco tra la 
opinione pubblica e la politica de
gli attuali dirigenti, delle forze che 
spingono, da tutte !e parti, verso 
una nuova politica. 

« Rivolgiamo il nostro appello a 
tutti i proletari e l non proletari — 
ha detto Togliatti — poveri • ric
chi, credenti e non credenti, cre
denti di tut'e le fedi, militanti di 
tutti i partiti. Oggi siamo ancora 
in tempo, l'irreparabile non è an
cora venuto. Uniamoci per evi
tarlo ». E ancora, dopo avere ri
vendicato una politica estera radi
calmente nuova: « Comprendiamo 
che il compito di operare questa 
svòlta decisiva possa anche • non 
spettare a noi. oggi; affermiamo 
però che si devono trovare degli 
uomini, provenienti da tutti i par
titi, i quali sentano che questa 
svolta deve e«sere compiuta se si 
vuol dare all'Italia unità e indi
pendenza. se si vuol 6alvare la vita 
dei cittadini e della Patria, se si 
vuole ottenere che. in questa Eu
ropa che è tutta minacciata dalla 
stessa catastrofe ad opera degli 
imperialisti ' e dei ' guerrafondai 
americani. l'Italia riprenda quella 
funzione di saggezza e di equilibrio 
che può contribuire a salyare..daUa 
stèssa catastrofe altri Paesi i qua
li pure, faticosamente, attraverso 
enormi diffico'tà. cercano la stessa 
strada che noi stiamo cercando ». 

L'importanza della prospettiva 
politica aperta dal compagno To-
gliat'i non se l'è nascosta, d'altra 
parte, la Stampa di . Torino, che 
riferendosi ad essa scrive: « Ecco 
dunque su qua'e tema sarà impo
stata - la propaganda comunista in 
occasione del Congresso, della cri
si governativa e. successivamente. 
delle elezioni. E' questa la famosa 
bomba che Togliat'i doveva por
tare da Mosca nella sua valigia? 
Se è questa, occorre riconoscere 
che è stata fatta scoppiare al mo
mento opportuno, perchè potrà rin
focolare tu'te le irrequietezze del
la fronda democristiana, tornando 
ad esasperare le esigenze di quanti 
vogliono una politica < meno atlan
tica ». la sostituzione di Sforza e 

Pacciardi, od un Gabinetto Gron
chi che si orienti a colloquiare con 
le sinistre, o la scelta di posizioni 
neutralistiche. A tutti costoro To
gliatti ha nuovamente teso la ma
no. facendo quello che la agenzia 
« Italia » chiama stasera un colpo 
mancino». 

Le ragioni della rispondenza pro
fondu che l'appello di Togliatti è 
destinato a trovare ovunque — si 
rilevava però ieri — non vanno 
evidentemente ricercate nella si
tuazione di crisi che esiste nel seno 
stesso della maggioranza governa
tiva, poiché questa crisi non è che 
un pallido riflesso di qualcosa di 
più profondo e insopprimibile che 
esiste nel Paese, nell'opinione pub
blica dell'intiera nazione. Ed è ap-

formulazione politica e nuova ef
ficacia nelle prospettive indicate 
da Togliatti. 

Acquista invero nuovo risalto 
ed evidenza, dopo il discorso di 
Milano, la profondità : della crisi 
che lacera l'attuale coalizione go
vernativa: e ancor più distanti da 
ogni preoccupazione nazionale ap
paiono, al giudizio dell'opinione 
pubblica, gli sforzi e i contorci
menti messi in opera dalla cricca 
dirigente per rinviare l'apertura 
ufficiale della crisi. 

La direzione e i gruppi parla
mentari del P.S.L.I. hanno tenuto 
ieri l'annunciata riunione che a-
vrebbe dovuto approvare il testo 
dell'accordo Saragat-Romita per la 
unificazione socialdemocratica. Sa-

L'ULTIMA GUKRKA SEMINA ANCORA MORTK! 1 

a bimbi dilaniati 
da un ordigno Denteo 

Tre dei quattro erano fratelli - Un quinto è in fin 
di vita - 4 operai morti per una frana a Gravina?: 
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punto questo nuovo orientamento, ragat. nella relazione che fu svòlta 
radicatosi nel Paese sulla base dijha confermato la sua posizione di 
un insostenibile disagio, che trova' (continua Jn 6. pagina 7. colonna) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MADDALONI, 20. — Quattro 

bambini morti, un quinto in fin 
di vita, tre famiglie piombate nel 
liuto sono il tragico bilancio di 
ima sciagura che ha commosso 
tutta Maddaloni e la provincia 
di Napoli e che ha gettato un 
nuovo allarme in queste zone 
dove la guerra si è fermata a 
lungo e doi'c nessuno ancora ha 
provveduto a bonificare il terre
no dalle bombe d ie ancora vi 
giacciono dissenoltc. Ur.a di que
ste appunto, è scoppiata stamane 
all'improvviso in una località 
campestre denominata «Rotondo». 
Vi stai-ano giocando cinque bam
bini: Arcangelo di 15 anni, Do
menico di 14, Maria di 12, figli 
di Salvatore Di Nuzzo; Giovanna 
di 6 anni, figlia di Antonio Di 
Nuzzo ed un loro cuginetto, Ar
cangelo di anni 11, figlio di Ar 
cangelo Di Nuzzo. I genitori so
no manovali, che abitano in mi
sere case •— se così possono chia
marsi — alla periferia dell'abi-
tato. Il luogo era quello dove i 
cinque fanciulli, spesso con altri 
coetanei di eguale condizione, si 
trattenevano abitualmente. 

L'Alta Corte ammette il principio 
dell'abolizione dei prefetti in Sicilia 

Riconosciuti i diritti della Regione, la sentenza respinge tuttavia 
per motivi tecnici l'attuale formulazione della legge sui prefetti 

Ieri sera l'Alta Corte delia Si
cilia ha emesso, dopo lunga di
scussione, la sentenza sul ricorso 
presentato dal governo . di Roma 
ctìritrò là~ lègge déii'Àfisembìea Si
ciliana che aboliva i prefètti nel
l'Isola. L'Alta Corte ha accolto il 
ricorso governativo annullando la 
legge siciliana per molici -tecnici 
e giuridici. Tuttavia la sentenza 
ha riconosciuto che la regione ha 
competenza esclusiva sull'ordina
mento degli enti locali ed ancora 
che in Sicilia i prefetti 6ono esclusi 
dall'ordinamento dello statuto si
ciliano. La • sentenza ha spiegato 
che la rappresentanza dello Stato 
nella regione è devoluta al Presi
dente del governo di Palermo il 
quale ' può ricorrere ad organi 
propri. Non si nutrono quindi dub
bi. negli ambienti siciliani, che la 
Assemblea regionale approverà pri
ma del 20 aprile, cioè prima di 
sciogliersi, una nuova legge orga
nica di riforma amministrativa che 
riconfermi l'abolizione dei prefetti 
secondo lo Statuto. 

Ed ecco la sentenza: 
» L'Alta Corte, riconosciuto che 

la Regione ha la legislazione esclu
siva in materia di Ordinamento de-

giuridici sostenuti dal procuratore 
generale del governo di Roma, dot
tor Eola. La sentenza invita l'as
semblea regionale a provvedere 

gli Enti'locali e degli'organi regio- pregiudizialmente alte* disciplina 
nali anche di contralte e che lo Sta 
tuto Siciliano prescinde dall'orga
nizzazione provinciale delle Pre-
letture dello Stato: 

rilevato che l'art. 16 dello Statu
to fa obbligo all'assemblea regio
nale di disciplinare la complessa 
matreia degli Enti locali eoa un si
stema di norme, ispirate ai principi 
dell'art. 15. cosi organico e comple
ta eh? poisa considerarsi un ordi
namento; , 

accerta che questo dovere costitu
zionale non è stato soddisfatto dal
le frammentarie norme sulle procu
re regionali e conseguentemente ac
coglie il ricorso del Commissario 
dello S'.a'.o e annulla la legge re
gionale 24 febbraio 1951 nella sua 
attuale formulazion* •. L v 

La ' decisione di annullamento 
della legge regionale è stato otte
nuta attraverso una serie di cavilli 

LA SENTENZA CAVALLINI PRIMO SCACCO PER PACCIARDI 

Un giovane 
assolto dal 

partigiano della pace toscano 
Tribunale militare di La Spezia 

Oggi si conclude il processo Spallitta alla Corte marziale di Palermo - Scioperi 
a Pordenone e a Cassano, Jonico contro le inasprite persecuzioni poliziesche 

Barbara impiccagione 
di un operaio indiano 
La Segreteria della C.GJ.L. a nome 

dei lavoratori Italiani ha inviato una 
vibrata protesta all'Ambasciatore in-

I
diano a Roma contro la barbara im
piccatone dell'operaio Baluswamy. 
dirifente sindacale del lavoratori del 

Pacciardi ha registrato ieri una 
prima delusione: è stato il Tribu
nale militare di Spezia ad inflig
gergliela. Il partigiano della pace 
Vittoriano Cavallini trascinato sul 
banco degli accusati con Io stesso 
procedimento col quale a Milano si 
cojpl Bruno Pasqualina e denun
ciato per infrazione all'art. 479 del 
C P. P. è etato assolto per insuffi
cienza di prove < dall'accusa di isti
gazione di militari a oisubbidire al
le leggi». . . . . 

Del resto anche il massimo atto 
di accusa — il verbale dei carabi
nieri di S. Croce che provocò la 
denunzia del Cavallini ed il suo 
arresto — * venuto inaspettatamen
te in difesa dell'imputato. Il verba-
'e denunzia infatti ch e «nessuna 
prova di fatto è stata raggiunta 
sulla colpevolezza dell'imputato > e 
che - « le informazioni sono state 
date da persone confidenziali » del
le quali non viene fatto il nome. 

La sentenza, che ha rimesso in 
libertà, dopo 13 giorni di detenzio
ne, il giovane partigiano della pa
ce di Sante Croce sull'Amo è sta
ta letta alle ore 12 di ieri dall'am
miraglio Che, precidente della Cor
te marziale di Spezia. I giudici si 
erano ritirati in Camera di Consì
glio alle ore 11,25, e per oltre una 
ora hanno discusso sulle risultan
ze di un processo che fin dalle pri-

«formati in operai industriali nei 
eantierì inglesi. Sottoposti ad nn 
f iopo doppiamente pesante, essi 
«.anno maturato insieme coscien
za nazionale e coscienza proleta
ria. Tutti • questi elementi ribol
lono in nn popolo che non vive 
nei secoli XVIII-XIX, quando le 
borghesie abbatterono i regimi 
rendali per ìnstahrare il capitali
smo. ma vive nel- secolo XX,_ nel 
secolo in cui di fronte alla civil
tà capitalista crollante ha comin
ciato a sórgere l a civi l tà sociali

sta, verso la quale si polarizzano 
Ì popoli oppressi. 

E" per questo che le democra
zie occidentali, cioè le borehesie, 
oen solo non aintano ì nooyi mo
vimenti di liberazione nazionale, 
ma si sforzano di soffocarli. E* 
per questo che i comunisti sono 
all'avanguardia di quelle lotte, in 
coi si intrecciano l'elemento ra
zionale e l'elemento sociale e n d 
•corso delle quali il proletariato 
conquista la direzione. 

. . . OTTAVIO FASTOBK 

me battute, si era rivelato pieno di 
crepe giuridiche, basato soltanto 
su generiche affermazioni. 

Un altro « processo Pacciardi * si 
sta svolgendo davanti al Tribunale 
militare territoriale di - Palermo 
presieduto dal generale Giorgetti a 
carico dell'avv. Salvatore Spallitta, 
imputato di aver istigato i militari 
« a violare i doveri del proprio sta. 
to». Secondo l'accusa lo Spallitta, 
che è maggiore di complemento in 
congedo, avrebbe incitato a respin
gere le € cartoline rosa » nel corso 
di una manifestazione indetta dal 
Comitato provinciale dei partigiani 
della Pace. La frase incriminata fu 
udita solo da alcuni carabinieri che 
erano stati incaricati di assistere in 
borghese alla manifestazione e di 
prendere nota di quello che gli ora
tori avrebbero detto; non la udì in
vece il commissario che dirigeva il 
servizio d'ordine, né la udirono l'o
norevole Varvaro che presiedeva la 
riunione, gli altri che si trovavano 
a fianco a lui sul palcoscenico, e le 
centinaia di cittadini che affollava
no la grande sala. La sentenza che 
si prevede per oggi, è attesa con 
ansia dai palermitani. 

- Motivazione apeooaa . 
A Lecco continua intanto la pro

testa per il rinvio al Tribunale 
Militare dei compagni Mazza e 
Previdi. In ogni fabbrica vengono 
votati ordini de] giorno di «degno 
per l'istituzione delle corti marziali 
e di solidarietà con I difensori della 
pace colpiti dai provvedimenti ec
cezionali, 'J 

Domani mattina al Tribunale 
K! ilare di Bologna si «volgerà un 

processo per direttissima a carico 
del compagno Redeo Pecchinl. atti
vo combattente per la pace, arre
stato a Veggia di Castelgrande con 
il pretesto che avrebbe indotto al
cuni giovani del paese a respin
gere la < cartolina rosa ». 

La vergognosa, illesale campa
gna scatenata da! governo nel ten
tativo di ostacolare la lotta popo

lare in difesa della pace va in
tanto sviluppandosi in questi gior
ni in misura grave, tale da susci
tare forti preoccupazioni in citta
dini d'ogni tendenza politica; il 
continuo slittamento del governo 
verso posizioni . di fascismo sem
pre più aperto è visibilmente un 
sintomo dell'aggravarsi del peri
colo di guerra. 

Ci vengono infatti segnalate in 
questi giorni da più parti d'Italia 
notizie di un'ondata di azioni po
liziesche centro i Partigiani della 
Pace: a Pordenone e • in alcuni 
ppesi de] Des*.ra Tagliamento più 
di venti persone sono state arre
state con la solita speciosa moti
vazione delle «cartoline rosa». 

Come prima risposta - a questa 
ondata terroristica di arresti, che 
ha destato vivissimo fermenta la 
Camera del Lavoro di Pordenone 
ha proclamato per o?gi uno scio
pero generale. Un gruppo di mi
litari della brigata corazzata « A -
riete- , di stanza a Pordenone, ha 
inviato un telegramma di solida
rietà e di augurio a Bruno Pa
squalina 

Anche in provincia di Gorizia i 
carabinieri di Cormons, dove su 
30 cartoline rosa 24 non sono state 
accolte, hanno arrestato due gio
vani compagni, Lionello Cucut e 
Giuseppe Visentin, imputati di es
sersi fatti promotori della restitu
zione del preavviso. La pioventù 
goriziana è decisa ad esprimere la 
sua avversione ad ogni proposito 
di guerra. 

Indignazione m Calabria 
A Cascano Jonìo (Cosenza) -i l 

eonipaguo socialista Salvatore Fra
sca. segretario della locale Camera 
del Lavora è stato arbitrariamen
te arrestato e deferito al Tribu
nale militare di Naooìi: inutile di
re che il pretesto è sempre il me
desimo. Appena appresa la noti-
ria. la popolazione e scesa imme
diatamente in sciopero gene tale 
contro il nuovo abuso:'è attesa per 
oggi una decisione del Consiglio 

delle Leghe sulle ulteriori forme 
della protesta. 

Infine si ha da Palazzone, fra
zione dì Cetona (Siena) che il gio
vane Erino Zamperini è stato ar
restato sotto l'accusa di aver re
spinto la «cartolina rosa» rice
vuta alcuni mesi fa. 

Cambio della |oariia 
al tSMercìo Esloro 

Ef: •--T.-H>£•"**' ,>,^«^,-,;^i^SKa&iJ m^JM&m&-~ .HÈc-i'.i.-ft:.-

Gli ambienti economici e politici 
della Capitale sono stati messi ieri 
a rumore da una notizia sensazio
nale riguardante il Ministero del 
Commercio Estero, già al centro 
da più giorni dell'attenzione gene
rale. In mattinata, al Mincomes, era 
avvenuto il «cambio della guar
d i a . nella Direzione Generale per 
i servizi delle importazioni e delle 
esportazioni. Mediante un «ordino 
di servizio», era stato comunicato 
il trasferimento di un notevole 
gruppo di funzionari. ' 

Negli uffici di viale Piero Go
betti, negli altri uffici del Minco
mes, nei diversi ministeri romani. 
a Montecitorio, alla Borsa e nei 
vari centri di contrattazione e di 
scémb.o, queste notizie sono state 
immediatamente poste in relazio
ne con il recente scandalo della 
esportazione delle valute. Il com
mento unanime che abbiamo potuto 
raccogliere è stato questo: una voi. 
ta scoppiato lo scandalo della fu
ga dei miliardi, di cui porta la 
prima e fondamentale responsabi
lità, il ministro Ivan Matteo Lom. 
wdiuw u n t a ut suuvvaCriu «rui c ia>. 
«tco sistema di far « saltare . i sot
toposti. La .«tessa abbondanza dei 
trasferimenti dimostra che non è 
•tata compiuta una seria indagine 
ma che al contrario «i è cercate 
di dare un colpo di spuena a raso. 
gettando co«ì un'ombra assurda an
che su funziona-l che probabilmen
te r.on . portano responsabilità di
rette, .- • • 

ht^F&4 

della materia degli enti locali con 
una legge la quale si ispiri orga
nicamente ai principi dello Statuto 
siciliano. 

Per. l'Avvocatura, < l'avvocato 
Arias ha sostenuto questa tesi 
mediante una capziosa contestazio
ne giuridica sull'ammissibilità della 
creazione di nuovi organi ammini
strativi. £' apparso chiaro il tenta
tivo di aggirare la posizione, cer
cando di colpire il provvedimento 
mediante una discutibile tesi giu
ridica, data l'impossibilità P*r una 
Corte costituzionale di esprimere 
apprezzamenti di carattere politico. 
Ma lo stesso avv. Arias non ha po
tuto far a meno di dichiarare nella 
«uà conclusione, che la deliberazio
ne dell'Assemblea siciliana « non 
può non sollevare inquietudini • dal 
punto di vista politico. 

Questo è infatti l'unico punto di 
vista da cui può essere attaccata 
una deliberazione che ha come prc-
«upposto la semplice applicazione 
di uno Statuto. Le contestazioni giu
ridiche appaiono quanto meno tar
dive — si osservava ieri negli am
bienti politici — dal momento che 
lo stessj Sceiba e altri esponenti 
della D. C. hanno riconosciuto nel 
1947 non solo la validità, ma la 
opportunità dell'abolizione dei Pre 
(etti nel quadro dell'autonomia re
gionale. All'Alta Corte, ieri, le tesi 
della Regione sono state validamen
te sostenute dal prof. Arturo Carlo 
Jemolo e, successivamente, dagli 
avvocati Orlando Cascio e Salemi. 

Il primo ha brillantemente soste
nuto la piena legittimità dell'i*;i-
tuto degli organi decentrati, del
l'istituto dei procuratori e di or
gani regionali preposti al controlla 
degli enti locali. Epli ha affermato 
che lo Stato non ha conferito una 
delega al Presidente e agli asses
sori della Regione, ma una rappre
sentanza organica che essi devono 
espletare mediante gli strumenti in 
loro possesso. 

Quanto all'autonomia della Foli-
zia in Sicilia t patroni della Re
gione hanno affermato che il Pre
sidente della Regione — il quale 
oartecipa, col rango di Minestro, al 
Consiglio dei Ministri — risoonde 
dell'ordine pubblico in ' Sicilia di 
fronte allo Stato; egli ha quindi 
piena facoltà di coordinare e di
sporre i'impiepo degli stessi organi 
di polizia nell'Isola. Il Consiglio 
dei Ministri del resto — hanno af
fermato i patroni della Regione — 
ha la possibilità di assumere, in 
casi eccezionali, la direzione della 
pubblica ' sicurezza per rettificare 
determinate situazioni che eventual
mente rissano mettere in pericolo 
l'integrità e la sicurezza dello Stato. 

L'ordigno ' che affiorava dal 1 
terreno è stato scorto da ' uno •'• 
di essi ed é stato subito un a c - ì 
correre di tutti gli atri a trarlo 
alla superficie per giocarvi. La ','•• 
tragedia è stata istantanea: uno e 
scoppio violentissimo e i primis- /' 
simi accorsi, tra cui uno dei ge
nitori, rinvenivano quattro dei 
bambini orribilmente dilaniati. 
Le membra di alcuni eiano di
stanti centinaia di metri. Il quin
to, e precisamente il piccolo Ar
cangelo, orribilmente ferito re~ 
spi iafa ancora e veniva portato 
a brace/a all'Ospedale civile do- . 
ve è ricoverato in fin di vita e • 
si teme che questa sfesra notte : 
segua i>suoi compagni di gioco: / 

Fiumane di uomini e donne st 
sono recate alla camera morlua- ', 
Ha nel cimitero, dowe, dopo il 
sopraluooo dell'Autorità Giudi
ziaria sul luogo della sciagiira^, 
sono stati composti i corpi lace
rati dei quattro morti. Altra folla -
è raccolta intorno alle case de». 
genitori, da dove si leva il p ian- : 
to angoscioso delle madri. Domatit 
ì funerali saranno seguiti da tut- >." 
ta la popolazione. La. sciagura 
ha posto nuovamente tutti d i ; 
fronte ai . fraoJci orrori della '•• 
guerra, e la collera popolare " 
contro l'incuria delle autorità • è . 
fortissima e si manifesta aperta- '. 
mente in ogni angolo dì strada • 
dove la gente è raccolta a com
mentare l'accaduto. - .. ; ., ; 

Si condanna soprattutto aper
tamente il fatto che, mentre ili"' 
genti forze di politia sono ado
peri te a fini di evidente provo
cazione, alla ricerca di armi d i 
cut possono trovarsi gli elenchi : 
negli uffici dell'Ovra ove è . d e 
cisa la loro ubicazione, le c a m 
pagne italiane sono ancora • in— 
festate da ordigni di guerra che 
continuano a causare morti e di
struzione. .. . - . - > . , 

FAUSTO DE LUCA : 

Quattro operar 
sepolti dal tufo 

' BARI, 20. — Una grave scia
gura sul lavoro che ha causato 
la morte di quattro operai è a v 
venuta stamani in una cava di 
tufo a cinque chilometri dà Gra
vina. ••-••• ..-•. •.- ( -;. . . . . . . "* 

Mentre un gruppo di operai ' 
era intento al lavoro h n p r o w l -
samente veniva investito da un» 
enorme valanga di > tufo. Quat
tro lavoratori rimanevano sepol
ti e soltanto più tardi venivano : 
estratti, ormai cadaveri, da '• a l 
cuni operai addetti ai lavori di 
alcune cave vicine che si erano 
prodigati subito all'opera di soc
corso. I morti sono: Antonio P e 
pe di anni 36, coniugato con tre 
figli; Vincenzo Zacariello dì a n 
ni 16; Marco di Benedetto di a n 
ni 19: Antonio c ica la di anni 35. 

La notizia della grave sciagura. 
che ha gettato nel lutto quattro 
famiglie, ha destato grande Im
pressione tra la popolazione. E* 
risultato che gli operai non era
no pagati a tariffa e che nessun» 
attrezzatura era stata apprestata 
per garantire l'Incolumità del 
lavoratori. -..•..-

Questa • tragica disgrazia sul 
lavoro, che si aggiunge a l e a l 
tre Innumerevoli che vengono r e 
gistrate quasi ogni giorno, è «an
sata. come tutte le altre, dall' inu
mano sfruttamento cai - veneono 
sottoposti I lavoratori e dall'as
soluta mancanza di qualsiasi a t 
trezzatura tecnica atte a sa lva
guardare la vita degli operai. * 

Sul luogo • della disgraz'a s i 
sono subito recati il Segretario 
dell» Sezione del P. C. I. di Gra
vina, Il nretore e alcuni carabi
nieri. Più tardi è giunto sul po
sto anche 11 commissario pre
fettizio. -

risi 
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Dne fucili e due mitra 
n e l l a c a s a d i u n n o t o d . e . 

* BRESCIA, 20. — Sabato scorso in 
seguito ad una perquisizione effet
tuata dai carabinieri della Tenenza 
di Salò nella sua abitazione, il ca
valiere Bolognesi Ildebrando da Lo-
nato, ex segretario della locale se 
zione della D.C. è stato tratto in 
arresto e assicurato alle carceri del 
paese per essere stato trovato in 
po«<esso di due mitra, un fucile te-
desco, uno italiano, ed altro n u t 
riate bellico. 
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7/ dito neWocelno 
Pliant* patrolio 

« n segretario di Stato aggiunto 
americano George Machee è giunto 
questa sera a Teheran, ove si trat
terrà cinque giorni. Machee ha 
detto che la sua venuta a Teheran 
riveste carattere di ordinaria am
ministrazione e che non ha nulla 
a che fare con la questione del 

Reuter. 
Chi poteva dubitarne? il segre

tario di Stato è andato semplice
mente a riempire di benzina il ser
batoio dell'accendisigari. 
Pacco da schiaffi 

«Honolulu — n generale ameri
cano David Schlatter. in viaggio 
dalla Corea agli Stati Uniti, è stato 
fermato da un «Marinalo CJM. cre

ila agente """ ^" 

ha somministrato una rimbombante 
serie di manrovesci e lo ha trasci
nato al vicino posto dt polizia». 
Da una notizia Ù. P. 

Adesso si. che si comincia a ra- . 
aionare. Tra poco, se avremo pa
zienza, qualcuno prenderà a schiajjt 
anche Mac Arthur. Poi Mac Arthur 
schiafteager* Tramai», e Trumen, 
non sapendo con chi Trrm*rr*e\*m 
si metterò davanti ad* uno spec
chio e si fard una faccia cosi. 

I l fosso «tal ritorno 
«Certo la nostra entrata 

prossima alI*ONU e la 
oramai ta atto «M diktat. 
tiraano uà 
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